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PRIMA DELL’ATTIVITÀ 

ADULTI E GIOVANI IN DIALOGO 

 

 

- I MEMBRI DEL DIRETTIVO E IL PARROCO DEVONO PARTECIPARE ALLE ATTIVITÀ: 

la fiducia nei giovani si costruisce soprattutto conoscendoli e vedendoli all’opera, è molto importante 

che il direttivo sia presente all’interno delle attività estive per permettersi di conoscere gli animatori 

nelle loro caratteristiche e anche nelle loro difficoltà per riuscire a sostenerli al meglio. 

 

- UN ADULTO COME RIFERIMENTO NELLE ATTIVITÀ E NON COME UN GIUDICE 

SPIETATO: Pensiamo agli adulti come punti di riferimento, definire i ruoli è importante egli animatori 

devono sapere a chi rivolgersi quando c’è un problema che non riescono a gestire. Inoltre, gli animatori 

impareranno cosa vuol dire essere un riferimento e un esempio per i bambini e si sentiranno un 

riferimento. Anche ai bambini può essere spiegato che possono fare riferimento agli animatori per 

qualsiasi cosa e che insieme si troverà una “soluzione”. 

 

- LASCIARE APERTO IL DIALOGO TRA GIOVANI E ADULTI E AVERE PIENA FIDUCIA. 

ATTENZIONE A NON CADERE NEL TRANELLO DEL “SI è SEMPRE FATTO COSÌ”: i 

giovani hanno idee innovative che spesso funzionano meglio delle attività storiche delle associazioni 

perché conoscono meglio il mondo attuale e ciò che attira i bambini e ragazzi di oggi. Impariamo a 

lasciare spazio agli animatori e sosteniamoli nel progettare le nuove attività dandogli una cornice di 

metodo, ma lasciando libero spazio alle loro idee. 

 


